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una ferita da morso di Cane
paolo Campanella 
Medico chirurgo – Omeopata VARESE 
paocam@tin.it 

Il 12 maggio 2015 ricevo una telefonata da mio suocero, un 
coriaceo e attivo uomo di 84 anni, che mi riferisce di essere 
appena stato morsicato dal suo cane riportando una ferita al 
dorso della mano sinistra. Per inciso il cane era venuto in con-
tatto qualche settimana prima con una processionaria, un in-
setto velenoso che gli aveva provocato un grave quadro settico 
conclusosi con la necrosi di parte della lingua. In pronto soc-
corso gli avevano praticato la sieroprofilassi antitetanica e lo 
avevano suturato. Stranamente si erano dimenticati di prescri-
vergli la copertura antibiotica di prassi, mettendomi parados-
salmente nelle condizioni ideali per verificare l’effetto puro di 
un rimedio omeopatico su una lesione evidente e di una certa 
entità. La mia prescrizione telefonica al momento dell’evento 
(tre giorni prima della mia visita) era stata di Ledum palustre 
200 CH monodose, solamente tre globuli una volta sola.
Quando mi fu possibile visitare direttamente il paziente, il 
dorso della mano e le dita si presentavano molto gonfie (Fig. 
1, 2, 3) e la minima pressione delle zone coinvolte provocava 
un intenso dolore. La ferita era un po’ maleodorante e si 
presentava inoltre parzialmente coperta da un’escara lucente 
giallo-nerastra. Il paziente era un po’ freddoloso.

Fig. 1

Fig. 2

Fig. 3

La repertorizzazione dimostrava in modo chiaro la simili-
tudine piena con Arsenicum album ... una buona occasione 
per dimostrare l’efficacia del Simillimum.

Prescrizione: Arsenicum 200CH + medicazioni con Echi-
nacea TM 2 volte al giorno.
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Tre giorni dopo la tumefazione della mano si è leggermen-
te ridotta, e così la dolenzia alla pressione. L’escara è ca-
duta lasciando una superficie a vivo parzialmente coperta 
di essudato giallastro di odore cattivo. Non segni settici 
generali (Fig. 4).

Fig. 4

Prescrizione: medicazioni con Echinacea TM e poi Calen-
dula TM due volte al giorno per una settimana.
Data la stretta parentela ho modo di osservare da vicino e 
in modo continuativo il processo di guarigione. 

14 luglio 2015
Dopo tre mesi la mano è perfettamente guarita con resti-
tutio ad integrum.
Si nota ancora soltanto un’area arrossata nella zona margi-
nale dell’ulcera (Fig. 5, 6 e 7).

Fig. 5

Fig. 6

Fig. 7

Oggi, a distanza di un anno, non è praticamente visibile 
alcuna cicatrice. (Anche) questa è l’Omeopatia!

Chiosa finale: un mio collega di studio, nonché caro amico 
di vecchia data, è un chirurgo plastico. Gli ho presentato 
il caso in questi giorni e mi ha detto testualmente: E’ un 
risultato pazzesco. C’era l’indicazione per effettuare un innesto 
cutaneo. Di solito una lesione del genere non guarisce così bene e 
in modo così completo.
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due “Casi ovini”  
Carla De Benedictis 
Medico Chirurgo – Omeopata   VELLETRI (Roma)
carladebene@gmail.com

1) La pecorella smarrita
Visita domiciliare su richiesta di un ragazzo che chiede espres-
samente una cura omeopatica per una pecora, cosa incredibi-
le dalle mie parti. Non è una pecora adulta, ma un’agnella di 
due mesi, trovata sul bordo della strada.  La pecorella smar-
rita non è stata ricercata dal proprietario e, mosso a compas-
sione, il ragazzo se l’è portata a casa. Dopo qualche giorno la 
pecorella ha iniziato a manifestare un’eruzione crostosa sul 
naso che si è ulcerata sanguinando molto. Si considerano solo 
tre sintomi e se ne fa la repertorizzazione:

1  NOSE - ULCERS - Nostrils                                      16

2  NOSE - DISCHARGE - bloody                                    153

3  NOSE - DISCHARGE - crusts, scabs, inside           110

 sep. mag-m. alum. aur.  ali-c. merc.  nit-ac.  phos.  borx petr. graph. 

1:   3 2 1 1 1 1 1 1 1 1 -    

2:   2 1 3 2 2 3 3 2  1 2    

3: 3 2 2 2 2 2 2 2 2 1 3    

Ho scarsa esperienza rispetto alla possibilità di trattamento 
di ulcere sanguinanti con i primi rimedi che risultano dalla 
repertorizzazione (Sepia, Mag-m, Alum, ecc ...) per cui opto 
per quello che conosco meglio rispetto a situazioni cliniche 
analoghe e che, particolare da non sottovalutare, ho disponi-
bile nella cassetta di pronto soccorso omeopatico che porto 
con me per le visite domiciliari. Si prescrive Nitric acidum 
200 K,  un tappino sciolto in mezzo litro di acqua naturale, 10 
ml al giorno per una settimana. Si raccomanda di richiamare 
dopo una settimana per capire come proseguire la cura.
Il ragazzo invece non si fa più vivo e il caso finisce nel dimen-
ticatoio. Un anno dopo, però, il giovane si rifà vivo e chiede il 
mio intervento per un’altra pecora. Alla domanda su che cosa 
fosse accaduto all’agnella visitata un anno prima. Eccola qui, 
risponde, è guarita quasi subito e non le è più tornato niente. 
Altrimenti l’avrei chiamata.  Ovvio,  mica si chiama per dire 
che il paziente sta bene!!!

2) Angie
Lo stesso ragazzo del caso precedente ha comprato una 
pecora gravida, magrissima, emaciata, per dare compagnia 
all’agnella guarita da Nitric acidum. È evidente che il ra-

gazzo non si intende di pecore, perché lo stato dell’animale 
non prevedeva un compenso, che invece è stato il doppio 
del valore dell’animale. L’ha chiamata Angie.  Gli chiedo se 
gli piacciono i Rolling Stones... (*) La pecora giace coricata, 
non mangia e non beve, ha un addome molto ingrossato, 
non si sa quando dovrà partorire. È impaurita, sofferente, 
immobile.

1 1234 1 MIND - FORSAKEN feeling  110  

2  1234  1 GENERALS - EMACIATION   281  

3  1234  1   STOMACH - APPETITE - wanting   304  

4  1234  1   MIND - FEAR   278  

5  1234  1   FEMALE GENITALIA/SEX - DELIVERY   52  

 puls.  aur.  nat-m.  sec.  nat-c.  stram.  kali-c.  coff.  calc.  carb-v. 

 630  600  550 550 540 540 539 530 529 529 

1  3  3  2  1  2  2  1  1  1  1 

2  2  2  3  2  2  2  2  1  3  2 

3  3  1  3  1  1  1  1  2  3  2 

4  2  3  2  1  3  3  2  1  3  2 

5  3  2  1  3  1  1  2  2  1  1 

È ovviamente denutrita: infatti non mangia perché il fieno 
che le danno è grossolano, adatto per i cavalli e non per le 
pecore, che amano il fieno fine. Integro anche con mangime 
fioccato: deve mangiare e riprendersi al più presto.
Secondo la mia esperienza, che conferma quella degli ome-
opati del passato, un rimedio che agisce bene prima del 
parto è Pulsatilla.  Nel caso di Angie, Pulsatilla prevede 
anche il sintomo dell’abbandono. Le pecore sono molto ti-
morose dei pericoli e molto ansiose, il gregge fornisce loro 
protezione e sicurezza, ma deve essere formato da un mi-
nimo di 4 animali. La povera Angie è stato separata dal suo 
gregge, messa in un posto sconosciuto, trascurando che il 
luogo riveste un’importanza particolare per il consolida-
mento del rapporto madre-figlio: infatti, se la pecora non 
si sente a suo agio o si sente in pericolo non allatta l’agnello 
e lo abbandona. Si prescrive Pulsatilla 30 CH, 5 granuli 
sciolti in mezzo litro di acqua naturale, 10 ml mattino e 
sera, anche qualche giorno dopo il parto (sperando che av-
venga in modo naturale). 
Dopo qualche giorno, la pecora si riprende e mangia. Dopo 
una settimana, il proprietario riferisce che Angie ha partorito 
due gemelli, ha latte e sta bene.

(*) Angie è un brano musicale del gruppo rock britannico The Rolling Stones, incluso nell’al-

bum Goats Head Soup, pubblicato nel 1973


